
 

 

 

Preghiera dei fedeli 
 

Signore, ricordaci che le società democratiche debbono anche essere comunità tra 

loro connesse. Quotidianamente possiamo essere di concreto e reciproco aiuto.  

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

 

Signore, proprio in questo tempo di crisi rendici riconoscenti del fatto che il nostro 

territorio è ricco di uomini e donne disponibili ad aiutare chi è in difficoltà e a 

costruire una comunità solidale. Queste persone sono la traduzione del messaggio 

sociale del Vangelo nella vita quotidiana, sia singolarmente sia come operatori e 

operatrici nelle varie associazioni o nelle strutture istituzionali.  

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

 

Signore, ti preghiamo di farci comprendere che “dire grazie” e “sentirsi dire grazie” 

ha un qualcosa di benefico. In un tempo che sembra povero di vere relazioni, il 

“grazie” fa superare la solitudine e il cieco egoismo e inoltre aiuta alla reciproca 

fiducia. 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

 

Signore, ti chiediamo di celebrare questa diocesana “Giornata della Solidarietà” 

come una giornata di convinto ringraziamento. Troppo facilmente il servizio di tanti 

concittadini che si prodigano per il bene comune viene considerato cosa ovvia. Ma 

non è sempre ovvio che le persone si rendano disponibili reciprocamente con 

amore. 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 

 

Signore, ti preghiamo per tutte le persone che soffrono in terribili situazioni di 

guerra, specialmente in Ucraina. Assistile e aiutaci a stare loro vicini. 

Tutti: Ascoltaci, o Signore. 


